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 al secondo piano

processi sedimentari
-60 campioni di rocce e
sedimenti non litificati
-Lumachella

Cosa sono i fossili?
Come si formano?
Interpretazione dei fossili
nel passato
-Circa 40 esemplari (Gryphaea,
belemnite, dente di Lepidotus,
Ammonite, Glossopetrae, ecc.),
-grande pezzo di legno silicato
(Dombeyoxylon)
-Megalodon

Uso attuale dei fossili
-30 esemplari di piccole e medie
dimensioni

Precambriano
-2 stromatoliti di piccole e medie
dimensioni
-1 BIF (lastra)

Precambriano - Highlights: La
fauna di Ediacara
-1 fossili (calchi) di fauna di Ediacara
-1 fossili (calchi) di fauna di Ediacara

Paleozoico (incluse le
estinzioni di massa delle
epoche tardo-ordiviaciane e
tardo-devoniane)
-Circa 50 esemplari di invertebrati
-6-7 vertebrati
-10-15 piante del Carbonifero e del
Permiano
-1-2 icnofossili

Palaeozoico - Highlights: Le
estinzioni di massa (“Big
Five”)  L’estinzione di massa
del tardo Permiano
-Tridentinosaurus antiquus

Triassico Inferiore
-5 invertebrati
-1-2 impronte di tetrapodi del
Triassico inferiore.

Triassico medio-superiore
Circa 120 campion, tra cuii:
- campioni di rocce provenienti dalle
più importanti formazioni dell’Italia
nord-orientale;
- 50 invertebrati;
- 24 vertebrati;
- Piante fossili (Voltzia, Pelourdea ...)

Triassico - Highlights:I
dinosauri delle Dolomiti
- Circa 80 esemplari di invertebrati (ad
esempio spugne) di piccole
dimensioni
- 6-8 icnofossili di tetrapodi

Giurassico
-15 scampioni di rocce delle principali
formazioni giurassiche nell’Italia nord-
orientale
-Circa 60 fossili, tra cui grandi rettili
marini, pesci, invertebrati e piante, tra cui:
-Belemnites zeuschneri
-Temnodontosaurus platyodon
-invertebrati
-4 ittiosauri
-2/3 ammoniti

Giurassico - Highlights:
dinosauri del Giurassico, Fossil-
Lagerstätte (Holzmaden +
Solenhofen)
-Icnofossili (tracce di dinosauri):
-Il Giurassico Superiore di Solenhofen:
circa 15 esemplari di diverse dimensioni,
tra cui piante, rettili volanti, calco di
Archaeopteryx, pesci, belemniti.
Tra cui:
-Ramphorhynchus gemmingi
-Aptychus
-libellula di Solenhofen
-pesci di Solenhofen
-crinoidi
-saccocoma
-Archaeopteryx litographica
-Giurassico inferiore di Holzmaden: circa
15 esemplari di diverse dimensioni,
compresi ittiosauri, ammoniti e
gasteropodi.
Tra cui:
-Pentacrinites subpentagonalis
-coccodrilli

Cretaceo
-5 esemplari di rocce provenienti dalle
principali formazioni dell’Italia nord-
orientale;
-5 rettili e pesci di Scaglia Rossa;
-1 calco di un dinosauro piumato
-1 calco di un uccello primitivo
proveniente dalla Cina (dimensioni
medio-grandi);
-4 icnofossili (impronte Carnia), uova,
coproliti;
-Impronta di zampa posteriore
-4 pesci;
-41 invertebrati
-1 Zoophycos di Scaglia Rossa

Cretaceo - Highlights: Il Limite
K/Pg: la più famosa estinzione
di massa nella storia della Terra
-foto di sezioni sottili e/o microfossili
Per il Limite K/Pg:
- 3 campioni di roccia

Introduzione all’era Cenozoica
Le modificazioni climatiche e
ambientali durante Il Cenozoico:
dalla greenhouse alla icehouse.
-10 campioni di roccia relative
all’orogenesi

Le aree del Paleocene e dell’Eocene
-10 campioni di rocce sedimentarie delle Tre Venezie
-2 Sireni (scheletri montati);
-1 cranio di coccodrillo M. Arduini;
-1 scheletro di coccodrillo (Pristichampsus) Purga di
Bolca
-1 calco di scheletro completo di coccodrillo;
(Asiatosuchus)
-4 tartarughe Purga di Bolca
-100 fossili di molluschi e altri invertebrati;
-5 fossili vegetali.
-Prototherium veronense

Le aree dell’Oligocene
-5 campioni di roccia sedimentaria delle Tre
Venezie;
-15 pesci fossili;
-5 denti di squalo;
-80 fossili di molluschi e altri invertebrati,tra cui
una coppia di grandi coralli.

Highlights -
Oligocene - Lignite
da Monteviale -
Coal
-25 fossili di vertebrati
(mammiferi, tartarughe,
coccodrilli e pesci: parte
di scheletri e crani su
lastre);
-Trionyx schaurothianus
-Per i carboni: 8 campioni
di carboni (intera
sequenza: torba,
lignite, ...)
-Calcare bituminoso a
coralli e rudiste.

Le aree  del Miocene
- 5 campioni di rocce
sedimentarie dalle principali
formazioni delle Tre Venezie
-Circa 10 esemplari di
vertebrati, inclusi pesci,
tartarughe
-1 scheletro di
Potamotherium montato
(lunghezza: circa 1 m);
- Circa 40 fossili di
invertebrati (di piccole e
medie dimensioni).

Il Fossil-Lagerstätte di
BolcaPaleoclimatologia (Il “mondo serra”
del primo Paleocene) Ricostruzioni
paleoambientali
- Pesci affissi a parete + alcuni pesci attualmente
esposti sulla parete est della sala n. 4 e o nelle vetrine
(Eoplatax, Paranguilla, Sphyraena, pesce pipa,
istrice ...)
- 20 invertebrati e piccoli esemplari, tra cui calamari,
meduse, insetti e crostacei
Piume di uccello
- 20 lastre di angiosperme e alghe.(tutti esemplari di
piccola-media dimensione)
calamaro
Simplicibranchia

Miocene - Highlights: i Cetacei del
Bellunese, la crisi Messiniana (MSC
-Cetacei: 10-15 esemplari montati
(principalmente crani, talora corredati da
postcraniali) tra cui:
-Ziphiodelphis abeli
-Squalodelphis fabianii
-Squalodon bellunensis
-cetaceo1
-cetaceo2
-cetaceo3
- MSC: 10 campioni di rocce evaporitiche, inclusa
diatomite e radiolarite.

Le aree del Pliocene
Rocce sedimentarie dalle
principali formazioni delle Tre
Venezie
- 25 esemplari di fossili vegetali
e invertebrati;
- 1 dente di Machairodus (tigre
dai denti a sciabola)

Le aree del Pleistocene
-10campioni di rocce

Pleistocene
Highlights:Cambiamenti
climatici del Pleistocene:
endemismi insulari; Smilodon
(tigre dai denti a sciabola)
- 10 campioni di fossili di invertebratis
-Ursus spelaeus 1
-Ursus spelaeus 2
-Coelodonta antiquitatis
-Elephas mnaidriensis
-Leithia melitensis
-Elephas falconeri
-Felis leo spelaea
-Hippopotamus pentlandi
- Circa 20 crani e postcraniali di vari
mammiferi, sia montati che non montati
(leone delle caverne, Bison priscus,
rinoceronte lanoso ...)
-Mammuthus primigenius - porzioni
-Mammuthus primigenius montato
-Smilodon fatalis

La fine dell’ultima glaciazione, inizia
l’attuale era interglaciale
I cambiamenti climatici (geografici?) che hanno
portato la Terra ad assumere il suo aspetto
attuale.

Evoluzione umana
-L’albero filogenetico umano [highlight]
-20/25 calchi dei fossili di ominini più significativi
-20/25 strumenti litici o calchi di strumenti litici
-Ricostruzioni facciali 3D degli ominini più significativi
-riproduzione delle impronte di Roccamonfina
-riproduzione di impronte di Laetoli

Out of Africa
- 5 o 6 ricostruzioni tombali da Al-Khiday [highlight]

Raffaello Battaglia

Grotte e rifugi rocciosi
-200-300 reperti di varia natura (litica, faune, ceramica,
metalli) di dimensioni varie: reperti paleolitici, mesolitici,
neolitici, dell’età del bronzo, dell’età del ferro

Villaggi lacustris
-400-500 reperti di varia natura (litica, faune,
ceramica, metalli) di dimensioni varie. Tra cui ad
esempio: manufatti per la lavorazione dei metalli
(strumenti di fusione, prodotti finiti in metallo)
-ceramica
-selci (parti di falce, strumenti, armi)
-utensili in legno
-industria del corno e delle ossa (strumenti)
-tessuti (corde e tessuti)
-pali di legno di Ledro - 20/30 pali
-modello delle palafitte di Ledro

Castellieri e primi insediamenti urbani
- manufatti per la lavorazione dei metalli
(strumenti di fusione, alcuni prodotti finiti in
metallo)
-ceramica
-litici
-industria del corno e delle ossa (strumenti)
-manufatti di lavorazione del vetro (prodotti finiti e
scarti di lavorazione)

Antropologia a 360 gradi - la nascita
delle collezioni antropologiche
all’Università di Padova
-10/12crani frenologici
-8/10 crani deformati
-cranio con trapanazione
-cranio “esploso”

Antropologia a 360 gradi -
la nascita delle collezioni
antropologiche
all’Università di Padova
-10/12 strumenti antropometrici
-5 crani di cartapesta delle
“razze umane” secondo
Johann Friedrich Blumenbach
-100 maschere e ritratti dei “tipi
umani” (collezione Cipriani)
-Mummia e sarcofago [highlight]
-4/5 esemplari mummificati

Ambiente marino
-Grampo (delfino di risso) scheletro
-scheletro Delfino tursiope
-100 Vasetti con campioni in alcool.

Ambiente marino
-squalo martello
-scheletro di tartaruga liuto
-tartaruga liuto organi interni
-foca comune adulto tassidermizzato
-foca comune scheletro
-foca comune piccolo tassidermizato
-squalo bianco
-organi interni squalo martello
-scheletro di tartaruga comune
-tartaruga comune animale tassidermizzato
-Grampo (delfino di risso) modello

Ambiente marino
-pesce spada
-scheletro di capodoglio
-cranio capodoglio
-pesce luna tassidermizzati
-pesce luna troncato
-Acquisizione nuovi esemplari
grazie alla collaborazione con il Museo
didattico di Veterinaria, Università di Padova)

Ambiente lagunare
-50 esemplari, tra cui:
La cozza zebra, gamberetti
della Louisiana, oltre ad altri
crostacei e pesci. Uccelli e
anatre

Ambiente di acqua dolce
-nutria
-Lontra, animale naturalizzato
-Lontra, scheletro dimensioni
-La tartaruga palustre americana, il
siluro
-storione autotoni Esemplare
naturalizzato
-10-20 storione autotoni esemplari in
alcool
-10 anfibi endemici - vasi in alcool

DALLA COMPARSA DELLA VITA ALL'HOMO SAPIENS

centro di controllo e CED ascensore di
servizio zona

uffici e laboratori
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nuovi elementi di collegamento
tra gli spazi espositivi

6. Una biodiversità in stupefacente e in
pericolo

5. dall'Africa all'Eurasia

4. Dalla comparsa della vita a Homo
sapiens

Pianta piano primo -
collocazione indicativa dei
reperti

R.02

Legenda

La disposizione degli argomenti e dei singoli reperti
all'interno delle specifiche stanze è da intendersi
indicativo e soggetto a variazioni in fase di progetto
di allestimento museografico.

SCHEMA DI RIFERIMENTO


	1169_196_ TAV-R02_R00

